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STRADE RIAPERTE, strade
che fanno brontolare.
E’ scattata in queste ore la «lu-

ce verde» anche sull’ultimo tratto
di via san Gabriele dell’Addolora-
ta, in pieno centro storico ad Assi-
si, sottoposta, al pari di altre vie e
piazze, ad interventi di ripavimen-
tazione e al rifacimento delle reti
tecnologiche.
«La riapertura consente di tornare
a situazioni di quasi normalità per
la viabilità del centro storico, in
quanto i cittadini possono nuova-
mente uscire dalla città per via
Alessi, senza dover più portarsi ne-
cessariamente a porta san Giacomo
— spiega Franco Brunozzi, assesso-
re alla Polizia municipale — . Ma
consente altresì di recuperare spazi
di sosta per gli utenti in genere e
per i residenti in particolare».
Riapertura che giunge proprio al
debutto della Festa del Calendi-
maggio. «Circostanza — conclude
Brunozzi — che verrà apprezzata
anche da operatori commerciali e
turistici, anche se per il ritorno alla
piena normalità dovranno ancora
pazientare quantomeno sino alla
conclusione della manifestazione
primaverile».

ULTIMO TRATTO di via San
Gabriele dell’Addolorata che aveva
sollevato qualche perplessità a cau-
sa di alcune soluzioni e della pen-
denza; tratto finale dove è colloca-
to un altro cantiere per il quale si
attende la conclusione, quello del
percorso meccanizzato.
Nel mirino dell’opposizione, inve-
ce, un tratto di strada lungo la Pro-
vinciale 248, fra Palazzo e Petrigna-
no, all’altezza della curva detta del-
la Madonna dei Cenciarelli. I consi-
glieri comunali Claudia Maria Tra-
vicelli, Claudio Passeri e Gianfran-
co Gambucci hanno presentato
un’interpellanza con la quale chie-
dono la messa in sicurezza della pe-
ricolosissima curva.

«SONO MOLTI ANNI che all’al-
tezza della citata curva sono avve-
nuti molti incidenti gravi, anche
mortali e ci sembra evidente che
sia giunta l’ora di porre fine a que-
sta pericolosità — sottolineano Tra-
vicelli, Passeri e Gambucci —. Tut-
ti i giorni vediamo sfornate rotato-
rie ed altro in varie località della cit-
tà, poco lontano del luogo da noi ci-
tato, da quella vicino al ponte di Pe-
trignano a quella caratterizzata da
un’orrenda scultura posta al centro
della strada, che dà l’idea di un fu-
sto vuoto, non più utilizzato».
In tema di lavori — in corso o di là
da venire — il Comune puntualiz-
za sulla zona Ivancich, spesso al
centro del dibattito anche per que-
stioni viarie: l’intervento di risana-
mento dell’area, per un importo di
circa 13 milioni di euro, è a buon
punto (si parla di un 60% delle ope-
re previste) con i due pozzi e la gal-
leria già pronti. Ora occorre proce-
dere alla realizzazione dei ‘dreni’.
«Per questo — sottolinea il Munici-

pio con una nota ufficiale —, vista
la rinuncia della prima impresa ag-
giudicataria, il Provveditorato alle
Opere Pubbliche, responsabile del
provvedimento, sta definendo la
specifica convenzione con l’impre-
sa arrivata seconda, che subentrerà
per concludere in tempi brevi i la-
vori».
Invece, per quanto attiene al Bilan-
cio 2007 — per il quale l’opposizio-
ne aveva chiesto una maggiore
apertura per certi settori alla luce

di finanziamenti ottenuti dal Co-
mune —, l’amministrazione muni-
cipale sottolinea che occorre proce-
dere con grande prudenza e caute-
la, come fatto sinora, cercando di ri-
sparmiare; e, quindi, fare molto
senza aumentare le tasse comunali,
le più basse in Umbria. Se poi, du-
rante l’anno, dovessero arrivare
fondi aggiuntivi, l’amministrazio-
ne verificherà la destinazione più
opportuna.
 M.B.

PER COMPRENDERE
quanto sia cambiata la città
nel corso degli ultimi 30 an-
ni basta parlare con coloro
che nello stesso arco di tem-
po sono andati altrove e, ri-
tornando a Bastia, sbalordi-
scono davanti ai profondi
cambiamenti. Modifiche
all’insegna dello sviluppo
edilizio, ma anche con di-
smissioni di strutture pro-
duttive. Un fenomeno comu-
ne a molti importanti centri
industriali che subiscono gli
effetti delle trasformazioni
dell’economia con la globa-
lizzazione. A Bastia è più evi-
dente rispetto alla maggior
parte delle città umbre, non
solo per l’eccezionale svilup-
po realizzato nel secondo do-
poguerra, ma soprattutto
perché le attività industriali
si erano insediate in prossi-
mità del centro urbano.

SONO ORMAI nella lista
degli «ex» molti stabilimen-
ti: tabacchificio Giontella,
conservificio Lolli (in que-
sto caso già demolito), pasti-
ficio Spigadoro, officine
meccaniche Franchi, Matta-
toio comunale e un numero
imprecisato di case coloni-
che, oltre a porcilaie ed essic-
catoi. Una realtà che rischia
di scomparire (in parte è sta-
ta cancellata) di cui si preoc-
cupa Giuliano Monacchia,
consigliere comunale di For-
za Italia, che ha presentato
una mozione per tutelare
questo patrimonio. Monac-
chia è persona sensibile a ta-
li problematiche, che alcuni
anni fa diede vita al comita-
to «Salviamo il salvabile»
proprio per tentare, senza
successo, di evitare la demo-
lizione dello stabilimento di
conserve. L’iniziativa è
quanto mai attuale in segui-
to alle numerose reazioni ne-
gative registrate all’avvio
dell’abbattimento dell’ex pi-
scina Giuntella.

NEL DOCUMENTO pro-
posto all’esame del Consi-
glio comunale Monacchia
evidenzia tre punti: incarica-
re la commissione cultura e
gli uffici comunali di realiz-
zare un elenco completo di
tutto il salvabile ancora esi-
stente; preparare una circola-
re per la richiesta di acquisi-
zione o di disponibilità, indi-
rizzata alla proprietà di strut-
ture o attrezzature che ri-
schiano di essere perdute; in-
dividuare un’area per la rea-
lizzazione di un «Museo del
ricordo e del lavoro», struttu-
ra da inserire nel nuovo Prg
e ubicata nelle immediate vi-
cinanze del centro storico.

m.s.
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